
"Mathematics knows no 
races or geographic 
boundaries;
for mathematics, the cultural 
world is one country" 
(D. Hilbert, ICM 1928) 
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La Associazione per la Didattica con le Tecnologie 
è una organizzazione senza fini di lucro che ha 
come obiettivo "... migliorare e valorizzare 
l'insegnamento della matematica e delle scienze 
sperimentali attraverso l'uso delle nuove 
tecnologie..." (art. 1 dello Statuto). 

E' nata nel 1998 per iniziativa di un gruppo di docenti 
universitari e di insegnanti delle scuole medie 
superiori. 
Presidenti:
Paolo Brandolin (1998-1999)
Lucia Ciarrapico (2000-2001)
Giulio Cesare Barozzi (2002)……………….



L'insegnamento della matematica dal passato 
recente all'attualità

Questo articolo, tratto dalla relazione svolta a Cattolica il 7 ottobre 2001 in 
occasione del Congresso ADT (Associazione per la Didattica con la 
Tecnologia), è stato pubblicato su Archimede 3/2002 in versione ridotta.

L’articolo ripercorre a grandi linee l’evoluzione 
dell’insegnamento della matematica nella Scuola 
italiana primaria e secondaria, a partire dagli anni 
’60 fino ai giorni nostri. L’analisi compiuta è 
inquadrata nel contesto del dibattito internazionale 
sul problema: sono ricordati il Convegno promosso 
dall’OCSE nel 1959 e le proposte avanzate a 
Dubrovnik nel 1960 da una Commissione di cui 
facevano parte rappresentanti di numerosi Paesi.





Sono analizzate le proposte formulate durante i 
convegni di Frascati del 1966 e 1967, promossi 
dall’UMI-CIIM, e i programmi di matematica del 
progetto “Piano Nazionale per l’Informatica”, che 
hanno costituito una forte spinta verso 
l’ammodernamento contenutistico e 
metodologico della disciplina. L’articolo si 
conclude con la presentazione del progetto di 
"Riordino dei Cicli Scolastici", approvata dal 
Parlamento italiano nel febbraio 2000 e per vari 
motivi non resa operativa. 





In questo libro sono presentati e commentati i 
curricoli di matematica della scuola italiana 
regolarmente approvati e andati in vigore a partire 
dalla legge Bottai (1940) fino al 2015, inquadrati 
nella cornice dei diversi ordinamenti scolastici di 
riferimento. Sono menzionati e talvoltà 
commentati anche quelli semplicemente...

I programmi per la scuola elementare del 
1943: la Matematica 
Lucia Ciarrapico
Lettera Matematica Pristem
volume 87, pag. 59–64 (2013)

https://link.springer.com/article/10.1007/BF03356634#auth-Lucia-Ciarrapico
https://link.springer.com/journal/10031


E’ notevole osservare come l’evolversi dei 
progetti e dei provvedimenti, quelli andati in 
porto e quelli rimasti nel limbo delle intenzioni 
(più o meno buone), non è avvenuto in 
modo consequenziale, ma è dovuto al 
dipanarsi di eventi  che hanno coinvolto tanti e 
vari protagonisti ed è dipeso dalla risultante  di 
spinte spesso contrarie e solo talvolta concordi, 
qualche volta dettate da nobili intenti culturali, 
talvolta no, che hanno determinato il fare ed il 
non fare, le occasioni perse e quelle colte. 



Notevole è anche il fatto che, nel 
rapporto dialettico fra scuola vissuta 
e scuola-istituzione si è assistito ad 
un’altalena di innovazione e 
conservazione in cui talvolta il ruolo 
di innovatori è spettato ai docenti ed 
agli studiosi di didattica, trovando 
resistenze nell’apparato politico-
istituzionale e talvolta è accaduto, 
sorprendentemente, il contrario ! 



L’Unione Matematica Italiana (UMI), grazie al supporto della 
famiglia Ciarrapico-Manna, ha istituito un premio per onorare la 
memoria della Professoressa Lucia Ciarrapico, Ispettrice del 
MIUR, membro per molti anni della Commissione Italiana per 
l’Insegnamento della Matematica. In particolare, insieme alla 
famiglia, l’UMI, con l’istituzione del premio a lei intitolato, 
intende valorizzare anche il lavoro di tutti quei docenti 
che operano laddove la scuola pubblica è spesso la sola 
opportunità offerta ai ragazzi per costruire il futuro.
Il premio è articolato in due sezioni: “Premio Lucia Ciarrapico 
per la scuola primaria” e “Premio Lucia Ciarrapico per la scuola 
secondaria di secondo grado”. 
Al momento si è tenuta soltanto l’edizione del 2019. Per la 
scuola primaria ha vinto Annarita Monaco e per la scuola 
secondaria di secondo grado ha vinto Giuliana Massotti.

https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2020/04/monaco_premiociarrapico-1.pdf
https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2020/04/massotti_premio_ciarrapico.pdf




Il laboratorio di matematica



“La capacità di un individuo di identificare e 

comprendere il ruolo che la matematica 

gioca nel mondo reale, di operare 

valutazioni fondate e di utilizzare la 

matematica e confrontarsi con essa in modi 

che rispondono alle esigenze della vita di 

quell’individuo in quanto cittadino che 

esercita un ruolo costruttivo, impegnato e 

basato sulla riflessione”

LITERACY IN MATEMATICA



A questo principio 
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Agli esami la Caporetto della 
matematica.

Il rapporto Invalsi sulla prova di 
maturità scientifica 2009. Due studenti 
su tre non sanno ragionare in modo 
corretto.

26/11/2010



Sconsigli
Calcolare espressioni numeriche eccessivamente 
complesse; traformare espressioni contenenti  
radicali: evitare radicali doppi, ….
Introdurre monomi e poi polinomi….l’oggetto 
fondamentale è il polinomio.
Insistere sulla Regola di Ruffini, privilegiando il 
Teorema.
Presentare le relazioni (d’ordine, …) come 
argomenti a sé ma attraverso le proprietà dei vari 
insiemi numeirci e delle funzioni elementari; 
Introdurre precocemente simboli e formule; 
Presentare studio di funzioni e ricerca di soluzioni 
di equazioni come argomenti scollegati.







….. per avere   zero !





Sconsigli
Proporre un campionario di regole per risolvere 
alcuni particolari tipi di equazioni; sistemi di 
equazioni; disequazioni (particolarmente non 
lineari). Usare magari gli ‘’spunti storici’’ per 
evidenziare come le equazioni affrontabili siano una 
sparuta minoranza. 
Dedicare troppo tempo alle formule 
trigonometriche (e particolarmente alle equazioni e 
disequazioni trigonometriche). 



Sconsigli
Trattare la logica come un capitolo separato;
Contrapporre il senso comune alla logica 
matematica e la lingua naturale alla 
formalizzazione; 

Ridurre le tecniche a casistiche ed esercizi di 
routine;

Lasciar accettare la soluzione perché è ‘’venuta 
così’’……







Consigli

Misurare tempi di attività sportive, costruirne tabelle e 
istogrammi, grafici,….. 

Stimare misure di grandezze (litri in una botte, persone in 
una piazza, ….);

Confrontare grandezze (pesi e prezzi, ….)



Consigli
Usare in Statistica «dati VERI’», non costruiti ad hoc;
Dare spazio anche alla valutazione (di probabilità) 
‘’statistica’’ (ovvero assegnazione frequentista);
Trattare il ragionamento induttivo e le basi concettuali 
dell’inferenza a livello informativo partendo da esempi (exit 
poll, sondaggi, …);

Valersi di spunti storici: censimenti (Vangelo, …), giochi dei 
dadi (Iliade, ….), campionamenti (1936, ….), astrologia ed 
incertezza, Pascal-Fermat, …. 



Consigli

Differenza fra ‘’verificare’’ e dimostrare (‘’per ogni’’, ‘’esiste’’, ….)

Utilizzare semplici dimostrazioni:

Numeri: numeri primi, irrazionalità, …

Geometria:  Pitagora, Euclide, similitudine, …..
… geom. analitica, ….

Dati e previsioni: Prob. Unione, Prob. Condizionata, …. 



Semplificare  





La storia della matematica, pur 
presentando contenuti suoi propri e possibilità 
di sviluppi su vari fronti (pensiamo soprattutto 
agli aspetti interdisciplinari con la filosofia, con 
l’arte e con molte altre discipline), va vista, in 
questo contesto, come un possibile ed efficace 
strumento di laboratorio (inteso nel senso 
largo) adatto a motivare adeguatamente e ad 
indicare possibili percorsi didattici per 
l’apprendimento di importanti contenuti 
matematici.



Rinviando alle note presenti nei diversi temi per una 
più ampia esemplificazione e lasciando comunque 
al docente la scelta dei contenuti della storia 
della matematica che ritiene più significativi, è 
indubbio che, ad esempio, una trattazione storica dei 
problemi inerenti alla sezione aurea può costituire 
una efficace introduzione ai problemi di secondo 
grado; la trattazione storica dei rapporti tra algebra 
e geometria può gettare luce sugli stretti rapporti tra 
geometria sintetica e analitica; l’evolversi di alcuni 
aspetti della geometria euclidea può fornire 
un’introduzione alla problematica della dimostrazione 
e al significato di sistema assiomatico; 



molti episodi storici riguardanti la storia di singoli 
problemi aritmetici possono motivare lo studio di 
procedure e algoritmi altrimenti troppo astratti; 
le motivazioni del calcolo delle probabilità e della 
statistica si colgono in modo illuminante attraverso la 
loro storia, ecc.
In questo quadro, quindi, la storia della matematica può 
dare al singolo docente l’opportunità di scegliere, se le 
condizioni lo consentono, un percorso didattico aperto 
alle connessioni interdisciplinari e generalmente capace 
di suscitare l’interesse degli allievi; è quindi ovvio che il 
contesto del laboratorio esclude la determinazione di 
contenuti disciplinari specifici relativi alla storia della 
matematica..
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4 m^2 puo' essere l'area di:

A) un campo di calcio              15.6 %

B) un tappeto                            40.5 %        

C) una pagina di giornale           6.8 %

D) un'aula scolastica                 37.1 %







Prove OCSE-PISA e INVALSI 

Test Ingresso-autovalutazione

Esami di maturità
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Math: queen and servant of sciences.





QuickTime™ e un
decompres sore TIFF (Non compres so)

sono neces sari per vis ua lizzare quest 'immagine.

Qu ickTime™ e un
decompre ssore T IFF (Non compre sso)

sono  n ece ssari per visu alizzare  qu est'immagin e.

PISA


